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CAPITOLO 1

OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di:

Indagini di tipo tecnico-scientifico dell’immobile sito nella Regio VII, ins. 5, civ.18,
finalizzate ad un livello di conoscenza LC2 (come da NTC 2008)

I servizi indicati sono stati definiti nel programma delle indagini stabiliti dal progetto ed eventuali
variazioni potranno essere previste in corso d’opera dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, sentita
la Stazione Appaltante.

L’impresa dovrà assicurare a proprie spese tutte le fasi di analisi (installazione cantiere, perforazione,
cementazione ecc.) compresa l'assistenza costante di un proprio tecnico esperto in diagnostica degli edifici.

Art 1.2
FORMA DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a Misura

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 35.333,94
(trentacinquemilatrecentotrentatre,94) oltre IVA, di cui oneri per la sicurezza Euro 522,18

Art. 1.3
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti D. Lgs. n.
50 del 2016 all'art. 106, comma 1, e art. 149 comma 1 e 2.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi,
nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.

Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso d'opera gli
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i
pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e
che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di
ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale,
qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione
appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso
d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in
corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione
progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi
dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti
valori:

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che

speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche
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successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far
valere il diritto alla risoluzione del contratto.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dagli
art. 106 e 149 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai
lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di
cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e
comunque in misura pari alla metà.
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CAPITOLO 2

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 2.1
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme
CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento
concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152
e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Art. 2.2
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:
 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione
Lavori/Direzione dell’esecuzione apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico
di cantiere;

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione
di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo
le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, nonché la
pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi
in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle attrezzature consegnate all'Appaltatore. Per la
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata;

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni
d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo
ordinati dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni
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potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma
della Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne
l'autenticità;

 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione su
pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione o dal
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere;
 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le

notizie relative all'impiego della manodopera;
 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R.

128/59 e s.m.i.;
 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero

indicato dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione;
 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;
 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della
Stazione Appaltante;

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, da parte di
dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori/servizi;

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e
spese, secondo le disposizioni della Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, nonché alla buona
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e
provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti
o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico
esclusivo dell'Appaltatore;

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori
di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore
in materia di sicurezza;

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione Lavori/Direzione
dell’esecuzione, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però,
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili
danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà
completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà;

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di
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regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La
Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di
esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di
detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei
medesimi nell'impiego dei materiali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso
contrattuale.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in
conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Art. 2.3
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE

Per quanto riguarda i lavori/servizi indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione
dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i.:

OS 20 b – Indagini geognostiche
L’Appaltatore dovrà essere un operatore economico, singolo o in raggruppamento (ai sensi dell’art. 3 del

D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) dotato della figura di ingegnere civile e/o architetto iscritto all’Ordine di
appartenza, ovvero di tutte le figure professionali necessarie ad espletare i servizi richiesti, dettagliati negli
elaborati grafici.

Art. 2.4
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi
dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia
del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara,
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del
completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta.

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i.

Art. 2.5
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art.
108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti
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impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o
per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con
riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o
la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari
ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda
i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del
Codice dei contratti.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i..

Quando il Direttore dei lavori o il Direttore dell’esecuzione, se nominato, accerta un grave inadempimento
alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine
non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del
procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine
senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento
dichiara risolto il contratto.

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
contratto, il Direttore dei lavori o il Direttore dell’esecuzione, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo
i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore,
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento
delle penali.

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo
scioglimento del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

Art. 2.6
GARANZIA PROVVISORIA

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto
dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma
di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato
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e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la
stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero
incrementarlo sino al 4 per cento.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la
durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
l'aggiudicazione.

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione
Appaltante.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 2.7
GARANZIA DEFINITIVA

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10
per cento dell’importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per
cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della
serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
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del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile,
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito,
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la
responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che
segue nella graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da
operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Art. 2.8
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.
L’eventuale subappalto dovrà essere dichiarato in sede di gara, in ottemperanza alle disposizioni dell’art.
174 del D. Lgs. n. 50 del 2016.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,
previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e,
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere
in cottimo;

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80
del Codice dei contratti.

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non
può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo
OG o OS di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;
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OG 12 – opera ed impianti di bonifica e protezione ambientale
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;
OS 3 – impianti idrico – sanitario, cucine, lavanderie;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 5 – impianti pneumatici e antintrusione;
OS 8 – opere di impermeabilizzazione;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 20 –A- rilevamenti topografici;
OS 20 –B- indagini geognostiche;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 28 – impianti termici e di condizionamento;
OS 29 – armamento ferroviario;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 34 – sistemu antirumore per infrastrutture e mobilità.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui
all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto
di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di
cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori
non idonei.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in
termini prestazionali che economici.

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto
del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte
dell'appaltatore.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori,
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo
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all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare,
il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i.

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
ovvero il responsabile dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della
metà.

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei
lavori.

Art. 2.9
ONERI DIVERSI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE

A carico della Stazione Appaltante rimangono:
a) oneri e spese per permessi ed accessi alle aree, con segnalazione degli eventuali servizi presenti;
b) rilascio di autorizzazioni;
c) eventuali spese per la registrazione del contratto, bolli, diritti di segreteria, ecc.;
d) assistenza al cantiere da parte del geologo incaricato della Direzione Lavori;
e) predisporre quanto necessario per chiudere il traffico nella zona di indagine.

Art. 2.10
COMPITI DELLA DIREZIONE LAVORI/DIREZIONE DELL’ESECUZIONE

La Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione dovrà seguire costantemente i lavori e dovrà assicurare che
questi vengano svolti secondo quanto prescritto dalla Stazione appaltante ricordando che gli obiettivi
principali e i compiti della Direzione Lavori sono i seguenti:

1. Controllare e verificare anticipatamente la dotazione della strumentazione di perforazione (sonda,
carotieri, campionatori, corone, rivestimenti…) in relazione alla tipologia dei terreni;

3. Seguire costantemente la fase di perforazione evidenziando, in accordo con il geologo dell’Impresa
appaltatrice, il tipo di carotiere da adottare, di volta in volta, in maniera da garantire il minor
disturbo possibile nel terreno e la maggior percentuale di recupero;

4. Permettere il prelievo di campioni indisturbati finalizzati alla determinazione dei parametri meccanici
necessari per le analisi di risposta sismica tramite prove dinamiche di laboratorio. La Direzione
Lavori/Direzione dell’esecuzione può modificare in corso d’opera il programma preliminare in
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relazione al prelievo di campioni, laddove i terreni attraversati lo permettano, avendo premura di
verificare anticipatamente l’idoneità dei campionatori in riferimento alle specifiche indicate.

5. Assicurare l’esecuzione di prove geotecniche (misure SPT, ecc.);
6. Effettuare misure di falda durante e dopo la perforazione;
7. Comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante eventuali inadempienze e/o mancanze da

parte dell’Impresa appaltatrice.

Art. 2.11
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE
PARZIALI - SOSPENSIONI

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del
contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione
fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima
convocazione.

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per
l’esecuzione dei lavori ordinati dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, ivi comprese quelle per opere
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed
infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio
dei lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7 dalla data del
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione
del programma di esecuzione dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori/Direzione
dell’esecuzione una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del
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D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla
propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa
il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori
alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere
redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente
Capitolato.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione d'intesa con la
Stazione Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora
esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili
con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della
scadenza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili,
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione Lavori/Direzione dell’esecuzione, non
si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone
consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del
ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei
lavori.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine
contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento
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entro cinque giorni dalla data della sua redazione.
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili,
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento,
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di
quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori,
indipendentemente dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà
prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione
parziale, le opere sospese.

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio.

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere e i servizi appaltati entro il termine di giorni 35 naturali e
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri
di valutazione e risoluzione delle non conformità.

Art. 2.12
PENALI

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore,
qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione, se nominato gli assegna un termine, che,
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore,
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento
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delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.)
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale

giornaliera pari all’1 (uno) per mille dell’importo contrattuale, così determinate ai sensi ex art. 145 del D.P.R.
n. 207/2010.

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo
della rata di saldo in sede di collaudo finale.
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

Art. 2.13
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO

Non sono previsti pagamenti in acconto né anticipazioni, il pagamento avverrà infatti con un’unica rata
finale.

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla
legge.

Il certificato per il pagamento dell'ultima e unica rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di
regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario,
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia
previsto il pagamento.

Art. 2.14
CONTO FINALE

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei
lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i
quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui



15

riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati,
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute
tacitazioni.

Art. 2.15
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.16
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere intendendosi di ciò compensato coi

prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Da tali demolizioni sono da escludere le carote prelevate dagli
elementi in calcestruzzo e gli spezzoni di barre di armature da sottoporre a prove meccaniche.

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi.

Art. 2.17
RINVENIMENTI

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto
D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa
competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli
negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle
competenti autorità.

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione
della stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

Art. 2.18
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco
prezzi allegato al contratto.

Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
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b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono
fissi ed invariabili.

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto
o dell'accordo quadro.

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere
valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in
misura pari alla metà.

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità:

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli

e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il
direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento.

Art. 2.19
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO

Accordo bonario
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione
delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli
aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.
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Collegio consultivo tecnico
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione
formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque
vincolanti per le parti.

Arbitrato
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro

di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio

arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso
di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle
disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti
dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere
relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla
ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad
attenersi a quanto in esso stabilito.
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Premessa
Oggetto della presente procedura è l’esecuzione di una campagna di indagini diagnostiche

accompagnata da dettagliate operazioni di rilievo geometrico - strutturale da eseguirsi dell’immobile sito
nella Regio VII, Insula 5, con ingresso al civico 18, in cui sono attualmente collocati i servizi di ristorazione
ad uso dell’area archeologica di Pompei, in vista di interventi di restauro architettonico e
rifunzionalizzazione come sede di un Museo. L’obiettivo è quello di pervenire ad un livello di conoscenza
delle strutture investigate del tipo “adeguato”, ovvero LC2. I risultati del rilievo e delle indagini di
identificazione dei materiali saranno utilizzati per il successivo calcolo della vulnerabilità sismica dello stesso
edificio.

La campagna di indagine dovrà condursi nel rispetto della Normativa Tecnica Italiana, D.M.
Infrastrutture 14 gennaio 2008 e relativa Circolare esplicativa alle NTC n. 617/C.S.LL.PP. del 2 febbraio
2009 oltre che delle Norme UNI specifiche del settore.

Art.1 - Conoscenza dell'edificio
Lo studio diagnostico dovrà condurre alla definizione di un livello di conoscenza LC2 del tipo adeguato,
esaustivo e funzionale alle successive fasi di verifica strutturale sismica. Nel dettaglio, le operazioni tecniche
si dovranno articolare nelle seguenti attività:

 Conoscenza geometrica e prestazionale della struttura in seguito alle operazioni di rilievo
geometrico - strutturale;

 Indagini strumentali (in situ ed in laboratorio) finalizzate all’identificazione meccanica dei materiali
costituenti l’ossatura portante dell’edificio;

 Indagini geofisiche finalizzate all’esatta caratterizzazione delle proprietà dei terreni di fondazione e
del loro comportamento sismico;

Per ciascuna delle attività elencate, si dovranno redigere degli elaborati (corredati da allegati grafici,
piante, sezioni e particolari strutturali) in cui verranno illustrati i risultati ottenuti dalle operazioni di rilievo
strutturale e dalla campagna di indagine strumentale.

Di seguito si illustrano le specifiche minime delle prestazioni richieste.

Art.2 - Descrizione generale dell’edificio
L’aggiudicatario dovrà fornire una descrizione dettagliata ed esaustiva dell’edificio in esame. Tale

descrizione deve contenere tutte le informazioni di carattere generale utili all’identificazione della tipologia
dell’opera. In particolare dovranno essere riportate almeno le seguenti informazioni:

 specifica della tipologia strutturale di edificio da esaminare (c.a.,  acciaio, muratura, mista, ecc),
con chiarimento delle sotto-tipologie nel caso di strutture miste;

 descrizione del contesto ambientale dove è collocata l’opera;
 descrizione generale del sistema costruttivo che caratterizza l’opera, con riferimento specifico alla

tipologia e alla dislocazione dei materiali presenti, alla tipologia di murature, tamponature e
tramezzature, alla tipologia dei solai nonché la loro orditura ed a tutte quelle informazioni di
carattere strutturale che risultano utili all’identificazione dell’edificio;

 descrizione dettagliata geometrico-strutturale dell’edificio con allegati elaborati grafici dai quali
per ciascun livello investigato, si dovrà riportare la superficie, la specifica delle altezze di
interpiano, le dimensioni in pianta ed in elevazione di tutti gli elementi strutturali portanti e non.

Art. 3 - Rilievo fotografico dell’edificio
L’edificio dovrà essere fotografato in modo da permettere la visualizzazione di tutti i fronti dello

stesso, nonché degli interni nelle sue parti maggiormente significative. Il rilievo fotografico deve essere
accompagnato da una cartografia che indichi i punti di vista delle fotografie allegate. Vanno fotografati tutti
i particolari costruttivi strutturali salienti. In questo caso la foto deve essere accompagnata da una
descrizione sintetica dell’oggetto, riportata in didascalia, sottolineandone la rilevanza strutturale.

Art. 4 – Indagini preliminari – indagini di superficie con georadar
Apparecchiatura

Il dispositivo trasmittente-ricevente (antenna) collegato, per mezzo di un cavo in fibre ottiche, ad
una unità centrale (registratore magnetico e restitutore grafico) invierà una serie ininterrotta di impulsi
elettromagnetici all’interno del manufatto ovvero del terreno. In presenza di superfici di discontinuità una
prima quota di energia verrà riflessa e raccolta dalla sezione ricevente dell’antenna, contemporaneamente
la porzione rimanente entrerà più a fondo  per  essere “specchiata” da un piano sottostante.
Simultaneamente ai movimenti-rivelatori dell’antenna il registratore magnetico registrerà il segnale che
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verrà riprodotto da quello grafico il quale darà vita ad una sezione continua spazio-tempo, nella quale
saranno osservabili le “impronte” delle diverse riflessioni o, in ogni caso, delle anomalie delle risposte. Ogni
singola sezione riporterà sull’asse delle ascisse i valori della lunghezza mentre su quello delle ordinate la
profondità; le intensità di riflessioni saranno ben riconoscibili con scale di colore o con differenti tonalità di
grigio. Ove richiesto dalle prescrizioni di progetto sarà cura dell’appaltatore rielaborare le informazioni
acquisiste con idonee ricostruzioni 3D.

Le antenne che l’appaltatore dovrà necessariamente utilizzare dovranno essere diverse in rapporto
alla profondità di analisi e al tipo di obiettivo richiesto dalle prescrizioni di progetto; le frequenze andranno
da 100 a 1500 MHz, tenendo presente, però, che più bassa sarà la frequenza più aumenterà il grado di
penetrazione del segnale, ma, contemporaneamente, diminuirà in proporzione il grado di definizione e la
sensibilità di rilevazione.
Applicazione

La  procedura esecutiva del rilievo radar consterà nell’esecuzione di una sequenza di sezioni
radarstratigrafiche da spostare lungo percorsi di rilievo stabiliti dal presente Capitolato al fine di produrre
profili delle superfici indagate. L’antenna ricetrasmittente dovrà scorrere su un’area sufficientemente piana
e liscia seguendo movimenti continui e abbastanza lenti. I fattori principali che l’appaltatore dovrà valutare
per operare una rilevazione georadar sono: spessore del mezzo da indagare, la dimensione dell’obiettivo da
ricercare e relative caratteristiche elettromagnetiche.

L’indagine deve essere finalizzata ad accertare la presenza di cavità, camminamenti, emergenze
archeologiche sepolte, indirizzare le successive prove geotecniche, verificare  la posizione delle opere di
regimentazione idraulica poste sotto alle pavimentazioni e/o al calpestio attuale (cisterne, cavità, ambienti
ipogei, tubazioni, etc.), presenza di elementi che potrebbero essere di intralcio all’esecuzione degli
interventi previsti in progetto.

Qualsiasi sia la natura dello strumento l’appaltatore dovrà rispettare le istruzioni d’uso fornite dal
produttore. Al termine dell’indagine, la ditta esecutrice dovrà restituire le informazioni ottenute corredate
da specifica relazione di interpretazione dei dati.

Art. 5 - Relazione sullo stato strutturale dell’edificio
L’aggiudicatario dovrà descrivere, a valle delle analisi svolte, lo stato in cui si trova la struttura;

nonché la natura dell’eventuale quadro fessurativo riscontrato in situ, mettendo in evidenza le cause,
presunte o dimostrate, del fenomeno e se esso ha rilevanza ai fini delle condizioni attuali in termini di
vulnerabilità sismica. Se del caso, vanno riportate le prime indicazioni sulle possibili opere di intervento
urgente per eliminare le ragioni del quadro fessurativo in atto, oppure andranno riportate le ragioni della
necessità di operare un monitoraggio dell’evoluzione del medesimo quadro. Per quello che riguarda lo stato
di conservazione dell’opera, esso dovrà essere descritto in modo sintetico ma esaustivo e dovranno essere
indicati gli interventi di manutenzione più o meno urgenti, anche ai fini della possibile influenza che lo stato
di degrado ha nei confronti della vulnerabilità sismica generale del fabbricato.

Art. 6 – Attività di rilievo geometrico - strutturale
L’aggiudicatario dovrà effettuare delle operazioni di rilievo geometrico - strutturale, eventualmente

accompagnato da saggi in situ, per ciascun piano finalizzato alla definizione (anche alla luce delle indagini
sui materiali) di tutti gli elementi che costituiscono l’ossatura portante del fabbricato, siano essi in muratura
e/o in calcestruzzo, incluse, nicchie, cavità, solai di piano e di copertura, descrivendone la tipologia e
l’orditura. I risultati delle operazioni di rilievo dovranno essere rappresentati attraverso piante, carpenterie e
sezioni. Inoltre, si dovranno rilevare gli eventuali interventi di rinforzo che appaiono essere presenti su
alcuni pilastri in c.a. presenti al quarto impalcato. Si dovranno rilevare gli eventuali quadri fessurativi
esistenti, classificando ciascuna lesione secondo la tipologia del meccanismo associato (distacco, rotazione,
scorrimento, spostamenti  fuori del piano …) e deformativo, al fine di individuare l’origine nonché le
possibili evoluzioni delle problematiche strutturali dell’edificio.

Si dovranno rilevare i dettagli costruttivi con riferimento ai seguenti elementi:
 Qualità del collegamento tra le pareti verticali
 Qualità del collegamento tra gli orizzontamenti e le pareti e la eventuale presenza di cordoli di

piano o di altri dispositivi di collegamento
 Esistenza di architravi strutturalmente efficienti al di sopra delle aperture
 Presenza di elementi strutturalmente efficienti atti ad eliminare le spinte  eventualmente presenti
 Presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità
 Tipologia della muratura, (a un paramento, a due o più paramenti, con o senza riempimento a

sacco, con o senza collegamenti trasversali ...), le sue caratteristiche costruttive evidenziando la
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presenza o meno di cordoli intermedi e in sommità.
La quantità e la disposizione delle armature riguardo le strutture in c.a. dovrà essere verificata per

almeno il 35% degli elementi. L’aggiudicatario dovrà effettuare delle verifiche in situ del tipo esteso,
ricorrendo anche a saggi nella muratura che consentano di esaminare le caratteristiche sia in superficie che
nello spessore murario, e di ammorsamento tra muri ortogonali e dei solai nelle pareti.

Ad illustrazione e conclusione di tale fase di rilievo, si dovranno produrre le seguenti relazioni
esplicative:

 Relazione generale sullo stato strutturale dell’edificio;
 Relazione sui risultati delle operazioni di rilievo geometrico - strutturale corredata  da  tavole

grafiche (piante, sezioni e particolari di dettaglio strutturale).

Art. 7 - Indagini diagnostiche per l’identificazione delle caratteristiche meccaniche dei materiali
Le indagini diagnostiche riguardo la definizione delle proprietà meccaniche dei materiali dovranno

essere svolte in maniera estesa e sistematica con saggi superficiali ed interni per ciascun tipo di tipologia
strutturale presente (vedi punto C8A.1.A.3 della circolare esplicativa n.617 del 2009). I metodi di prova
saranno del tipo distruttivo, ed il loro numero sarà tale da consentire il raggiungimento di un livello di
conoscenza LC2. Metodi di prova non distruttivi saranno impiegati a completamento delle prove richieste al
fine del raggiungimento percentuale relativo al livello di conoscenza da raggiungere. Per mezzo delle
indagini diagnostiche, e dei risultati delle analisi condotte in situ ed in laboratorio sui campioni prelevati,
sulla base del livello di conoscenza desiderato si dovrà pervenire alla definizione dei:

 parametri meccanici dei materiali da adottare nel successivo livello di verifica strutturale
 fattori di confidenza FC da utilizzarsi nelle successive verifiche di vulnerabilità.
Ai sensi del presente capitolato e sulla scorta delle indagini minime previste progettualmente, si

richiede che il livello di conoscenza standard da raggiungere in sede di programmazione operativa della
campagna di indagini sia pari ad un LC2.

Le indagini di identificazione strutturale riguarderanno:
 Prelievo di provini cilindrici da strutture in calcestruzzo
 Preparazione dei provini da sottoporre a prove di laboratorio
 Prelievo di barre di armatura
 Prova di laboratorio di trazione sulle barre di armatura
 Determinazione in situ della profondità di carbonatazione
 Indagini magnetometriche con pacometro
 Prove sclerometriche in situ per la misura delle resistenza a compressione del cls
 Esame endoscopico
 Indagine termografica
 Ripristini

La specifica delle indagini strumentali previste per le tipologie strutturali esistenti sono le seguenti:

Elementi in cemento armato
Sulla base delle indicazioni riportate nelle NTC 2008 e della Circolare esplicativa n.617 del 2009, al

fine di acquisire un livello di conoscenza LC2 e per la caratterizzazione meccanica dei materiali, si dovrà
fare riferimento alla tabella C8A.1.3a, laddove si precisa che per le verifiche estese vanno prelevati per
ciascun elemento strutturale primario n. 2 provini di cls per 300 mq di piano dell’edificio e n. 2 campioni di
armatura per piano dell’edificio.

In particolare, l’aggiudicatario potrà avvalersi di quanto riportato nella suddetta circolare n.617, ove
alla nota esplicativa c) della tabella C8A.1.3a si dà la possibilità di sostituire non più del 50% delle prove
distruttive con un numero triplo di prove non distruttive (prove sclerometriche).

In merito alla determinazione delle caratteristiche fisico meccaniche delle armature di acciaio, la
succitata norma di riferimento prescrive il prelievo di almeno n. 2 campioni di armatura per piano
dell’edificio.

Prelievo di provini cilindrici di calcestruzzo
Prelievo di provini cilindrici da strutture in calcestruzzo di diametro compreso tra 40 e 100 mm in

relazione al diametro medio dell'inerte (diametro del campione pari a n°3 volte il diametro dell'inerte) da
eseguire con corona diamantata e raffreddata ad acqua fino alla profondità di 400 mm, nel rispetto delle
Norme UNI 6131, UNI 12504-1, UNI 12390-1:2002. Preliminarmente al prelievo del campione cilindrico sarà
eseguito il rilievo delle barre d'armatura per evitare, per quanto possibile, il taglio delle stesse. Dal
momento che sono previste anche delle prove non distruttive, è opportuno eseguire i carotaggi in
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corrispondenza dei punti in cui saranno eseguite alcune delle prove sclerometriche, al fine di ricavare le
corrette correlazioni con i risultati delle indagini non distruttive.

Le operazioni di prelievo devono scongiurare l’inclusione di armature metalliche nelle carote per
evitare:

 La significativa riduzione della capacità resistente dell’elemento strutturale su cui si effettua il
prelievo

 L’aggravio del disturbo al campione nelle fasi di prelievo determinato dall’incremento delle
vibrazioni

 L’alterazione dei risultati della prova di compressione per la presenza della barra di armatura
Quando la maglia delle armature è tale da non consentire il prelievo di carote prive di inclusioni, è

preferibile prelevare carote con diametro minore.
Inoltre, è importante verificare nel corso dei prelievi, che la macchina carotatrice non abbia

significative vibrazioni dell’asse di rotazione e che la velocità di avanzamento sia bassa, onde evitare un
eccessivo danneggiamento del campione.

Preparazione dei provini da sottoporre a prove di laboratorio
La preparazione ed il taglio dei campioni dovrà avvenire in laboratorio secondo la Norma UNI EN

12390- 1:2002. Inoltre i campioni dovranno essere rettificati per ottenere facce sufficientemente piane,
parallele e ortogonali all’asse del taglio secondo la norma UNI EN 12390-3:2003. I campioni una volta
prelevati dovranno essere adeguatamente osservati e conservati nell’atmosfera del laboratorio per almeno
3 giorni.

Prove di laboratorio
Lo schiacciamento dei provini cilindrici da sottoporre a prova di resistenza a compressione in

laboratorio dovrà avvenire secondo le Norme UNI 6131 e UNI EN 12390-3:2009, ed essere accompagnati
dall’emissione del rapporto di prova da parte del medesimo Laboratorio Ufficiale accreditato dal Ministero
dei Trasporti e delle Infrastrutture ai sensi della L. 1086/71.

La stima della resistenza cubica convenzionale caratteristica a compressione del calcestruzzo (Rck)
dovrà essere equivalente ai “controlli di accettazione” del calcestruzzo in opera per strutture nuove stabiliti
dal D.M. 14.01.2008. Per l’analisi si dovranno adottare i coefficienti correttivi  delle  formulazioni  di
carattere sperimentale presenti nella letteratura tecnica ed in alcune norme internazionali, tenendo conto
del diametro e della snellezza del provino, della massima dimensione dell’inerte e della direzione di
perforazione rispetto a quella del getto.

Prelievo delle barre d’armatura
Il prelievo delle barre d'armatura da sottoporre a prove di trazione compreso ripristino della barra e

l’uso di malta espansiva dovrà avvenire secondo la Norma UNI EN ISO 6892:2009. E’ importante che il
prelievo venga effettuato su elementi poco sollecitati ovvero su barre secondarie utilizzando sega
diamantata ad acqua per il taglio del calcestruzzo e della stessa barra. Nel caso di prelievo da un pilastro, è
preferibile che la barra non sia una barra d’angolo, essendo la sua funzione strutturale sicuramente più
importante di quella delle eventuali barre intermedie. Analogamente, se si opera su una trave, sarà
opportuno prelevare da barre non sollecitate a trazione. In conformità alla suddetta norma UNI, lo
spezzone di barra da sottoporre a prova dovrà avere una lunghezza pari a circa 450mm.

Prove di laboratorio a trazione sulle barre di armatura
Le prove di trazione da eseguirsi nel rispetto della Norma UNI EN ISO 6892-1:2009 e del D.M. 14

gennaio 2008, dovranno consentire di ottenere informazioni circa la deformabilità assiale delle barre, la
tensione di snervamento e di rottura.

Determinazione in situ della profondità di carbonatazione
Ai fini della valutazione del degrado del calcestruzzo e della corrosione dei ferri di armatura,

dovranno essere eseguite misure della profondità di carbonatazione secondo la Norma UNI 9944:1992,
mediante l’osservazione del viraggio della fenolftaleina, che in ambiente basico, ovvero in assenza di
carbonatazione, si colora di rosso – violetto. Pertanto, spruzzando sulla superficie cilindrica del campione,
immediatamente dopo l’estrazione, una soluzione di fenolftaleina all’1% in alcol etilico, è osservabile il
calcestruzzo carbonatato come quella parte che non mostra una colorazione rosso – violetto. La profondità
di carbonatazione andrà misurata con la precisione del millimetro. Per l'esecuzione della prova dovrà essere
utilizzato un carotiere a secco di diametro compreso tra 30 e 50 mm per una profondità pari valore in
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millimetri del copriferro sommato al diametro della barra.

Indagine magnetometrica con pacometro
L’indagine pacometrica è una prova non distruttiva per l’identificazione delle armature all’interno

delle strutture in calcestruzzo: mediante tale indagine di tipo magnetico è possibile rilevare con buona
precisione la posizione della barre di armatura presenti nelle membrature in calcestruzzo armato, la loro
profondità (copriferro) ed il loro diametro nel rispetto delle norme ASTM C 808, BS 1881-204:1988.

Il funzionamento dello strumento è basato su principi di induzione elettromagnetica e permette di
“leggere” in proiezione sulla superficie del calcestruzzo la posizione delle armature, così da consentire una
stima della misura dell’interferro e del copri ferro delle armature longitudinali, presenti nel piano parallelo al
piano di indagine e al passo delle staffe. Su ogni faccia delle superfici di calcestruzzo è individuabile la
posizione delle barre di armatura. Ripetendo l’operazione su più sezioni dell’elemento e disegnando sulla
superficie dello stesso mediante una matita o altro una retta che passi per i punti individuati, sarà possibile
tracciare il reticolo delle armature presenti in vicinanza della superficie indagata.

Tale prova consente anche di individuare le zone dell’elemento prive di armatura nelle quali eseguire,
pertanto, le indagini finalizzate alla conoscenza delle caratteristiche del calcestruzzo, quali il prelievo di
carote e le prove sclerometriche. In tal modo, le indagini pacometriche dovranno essere preliminari a
qualsiasi altro tipo di indagine, distruttiva e non, condotta su elementi in cemento armato.

Prove sclerometriche
La determinazione in situ della resistenza a compressione del calcestruzzo verrà effettuata mediante

prove sclerometriche, di gran lunga la prova non distruttiva più frequentemente usata per la
determinazione in situ delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo. Tale prova, condotta secondo la
Norma UNI 12504.2:2009, consiste nella determinazione della durezza superficiale del calcestruzzo,
ottenuta misurando il rimbalzo di una massa battente e rapportandolo alla corsa iniziale percorsa. In tal
modo è quindi possibile valutare l’uniformità del calcestruzzo in situ, delineare eventuali zone di degrado e
di scarsa qualità, e stimare di conseguenza la resistenza meccanica del calcestruzzo esistente in base alla
durezza superficiale mediante l’adozione di opportune formule di correlazione. Le prove dovranno essere
condotte in corrispondenza delle zone prive di armatura da individuarsi preventivamente con le analisi
pacometriche.

Prove ultrasoniche
Le prove ultrasoniche (UNI EN 12504-4) per la valutazione della resistenza con il metodo SonReb

verranno effettuate per trasparenza allineando accuratamente la sonda emittente e la sonda ricevente sulle
due facce opposte, interponendo tra la sonda e la superficie un gel aggrappante in modo da garantire una
perfetta aderenza. L’impulso verrà quindi emesso e misurato il tempo intercorrente tra l’istante di emissione
e l’isante di ricezione. Noto lo spessore dell’elemento risulta noto il valore della velocità di propagazione del
segnale.

Le velocità ultrasoniche utilizzate nella calibrazione saranno utilizzate sulle carote, una volta
rettificate, prima della prova di compressione.

Elementi in muratura
Si dovranno effettuare prove finalizzate alla determinazione delle caratteristiche meccaniche della

muratura portante presente nell’edificio. Esse consisteranno in prove del tipo distruttivo e saranno eseguite
con martinetti piatti doppi e singoli, e del tipo non distruttivo mediante esame endoscopico finalizzato alla
determinazione della tessitura muraria.

Il riferimento normativo per la quantificazione delle prove da effettuare è in particolare illustrato nella
paragrafo C8A.1.A.3 della Circolare n.617, relativamente alle indagini in situ del tipo estese.

Inoltre, sulla base della nota esplicativa a) della tabella C8A.1.3b nel controllo del raggiungimento
delle percentuali di elementi indagati ai fini del rilievo dei dettagli costruttivi, è possibile tenere conto di
eventuali situazioni ripetitive che consentano di estendere ad una più ampia percentuale i controlli effettuati
su alcuni elementi strutturali facenti parte di una serie con evidenti caratteristiche di ripetibilità, per uguale
geometria e ruolo nello schema strutturale.

Indagini endoscopiche
Sono finalizzate alla determinazione della stratigrafia dei corpi murari e alla presenza di eventuali

anomalie quali: vuoti, lesioni, ecc.. Tali indagini dovranno essere eseguite utilizzando una microtelecamera
a colori ad elevata risoluzione inserita in un foro di diametro 30 mm e lunghezza fino a 3 m, oppure un
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boroscopio rigido a fibra ottica inserito in un foro di diametri 10 mm e lunghezza fino a 40 cm. L’ispezione
dovrà essere registrata su supporto elettronico.

Indagini termografiche
Termografia per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e

di immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e più precisamente
nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o
termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali, visualizzabile attraverso
scale di colori o toni di grigio. Ad ogni colore o tono della scala di grigi, corrisponde un intervallo di
temperature. Le apparecchiature all'infrarosso misurano il flusso di energia a distanza senza alcun contatto

fisico con la superficie esaminata. Lo schema di funzionamento si basa su una videocamera ad
infrarossi che trasforma le radiazioni termiche in segnali elettrici, successivamente convertiti in immagini, a
loro volta visualizzate su un monitor e registrate. In particolare nella videocamera, la radiazione infrarossa
che raggiunge l'obiettivo, viene trasmessa dal sistema ottico ad un elemento semiconduttore, il quale
converte le radiazioni infrarosse in un segnale video, mentre l'unità di rilevazione elabora il segnale
proveniente dalla telecamera e fornisce l'immagine termografica. L'apparecchiatura termovisiva deve
comprendere una telecamera, capace di effettuare riprese secondo angoli da + 0° a - 90° su uno stesso
piano e dotata di obiettivi intercambiabili con lenti al germanio o al silicio ed una centralina di
condizionamento del segnale con monitor. Il campo di misura dell'apparecchiatura deve essere compreso tra
- 20° C e + 900° C con una sensibilità migliore di 0,5° C. La banda di radiazione dell'apparecchiatura dovrà
essere compresa tra 2 e 5,6 mm. L'apparecchiatura dovrà rendere possibile la registrazione delle immagini,
su pellicola fotografica in bianco e nero e/o colori, su nastro magnetico. Deve inoltre essere prevista la
possibilità di montare l'apparecchiatura su carrello semovente autoportante per poter costituire unità
autonoma. Queste apparecchiature sono comunemente portatili e autoalimentate.

Ripristini
Particolare cura dovrà essere posta nel ripristino della capacità resistente originaria dell’elemento

strutturale. Nel caso del prelievo delle carote di calcestruzzo si dovrà provvedere al riempimento dei fori
mediante calcestruzzo in opera, mentre nel caso del prelievo delle barre particolare attenzione dovrà essere
posta verificando la saldabilità delle barre in opera, adottando l’opportuno tipo di elettrodo ed effettuando
la saldatura tra il nuovo spezzone e la barra esistente con cordoni d’angolo di adeguata lunghezza, in ogni
caso non mediante saldatura di testa.

Ad illustrazione e conclusione di tale fase diagnostica, si dovranno produrre le seguenti
relazioni esplicative:

 Relazione sulle indagini di identificazione strutturale eseguite sull'edificio;
 Relazione sulle caratteristiche dei materiali di cui sono costituiti gli elementi portanti

della struttura.

Art. 8 - Relazione sulle indagini di identificazione strutturale
L’aggiudicatario dovrà redigere una relazione dettagliata sulle indagini eseguite, la quale dovrà

contenere le seguenti informazioni:
 Descrizione delle indagini eseguite per la caratterizzazione meccanica dei materiali, per

l’approfondimento della geometria strutturale, per la ricerca dei particolari costruttivi, ecc.;
 Descrizione delle tipologie delle prove sperimentali, della modalità di esecuzione e della

strumentazione utilizzata;
 Localizzazione  del  punti  di  indagine  documentata  attraverso opportuni  elaborati  grafici   e

fotografici;
 Documentazione a corredo della esecuzione delle prove sperimentali distruttive e non distruttive,

comprensive dei certificati relativi alle prove di laboratorio, sia per gli acciai da cemento armato
che per il calcestruzzo;

 Documentazione sull’esecuzione delle indagini dirette eseguite sull’edificio (rimozione dei copriferri
per la determinazione dei diametri di armatura, saggi stratigrafici, saggi pacometrici, eventuali
rimozioni di intonaci per la verifica dell’organizzazione muraria, ect.).

Art. 9 - Relazione sulle caratteristiche dei materiali
In tale relazione, recante i risultati in merito alle caratteristiche meccaniche dei materiali, l’aggiudicatario
dovrà riportare in modo analitico, preciso e univoco, l’elaborazione dei dati prodotti dalle prove di
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laboratorio e dai saggi in situ.

In particolare, dovranno essere riportate le seguenti informazioni:
1. Elementi in cemento armato
 I dati relativi ai risultati da prove di laboratorio per la resistenza del calcestruzzo prelevato;
 I calcoli relativi all’elaborazione dei dati relativamente alle prove sclerometriche non distruttive sul

calcestruzzo;
 La  tipologia,  il  diametro  nonché  i  valori  della  tensione  di  snervamento,  di  rottura  nonché

l’allungamento medio delle barre soggette a prove di laboratorio.
2. Elementi in muratura
 Le caratteristiche delle murature individuate.
3. Elementi lignei
 Le caratteristiche degli elementi individuati.

Art. 10 - Indagini geofisiche per la caratterizzazione geologica e geotecnica

Indagini geofisiche – prospezioni sismiche

Prova sismica passiva
Le  misure  sismiche  passive  consentono  di valutare con  le  tecniche  dei  rapporti  spettrali  gli  effetti  di
amplificazione sismica locale mediante la registrazione e l’elaborazione di tremore sismico (noise) e/o di
eventi micro - macrosismici.
Per detto scopo la registrazione sismica sarà effettuata utilizzando una o più stazioni sismiche portatili
(scientific grade) ciascuna così configurata:

a) un sismometro 3D, elettronicamente migliorato, frequenza 1 Hz, sensibilità 400 V/m/s,
smorzamento 0.707 c, risposta in frequenza flat tra 0,2 e 80 Hz, che percepisca il moto del suolo
lungo le tre componenti Z, NS, EW;

b) registratore digitale a tre canali avente:
 ADC separato per ogni canale ed ad alta dinamica (20 – 24 bit) e bassissimo rumore

elettronico;
 Filtri digitali “Zero-Phase” con passabanda di ampiezza pari a 0,4 della f.c.;
 frequenza di campionamento compresa tra 31,25 Hz e 250 Hz;
 “sample rate” selezionabile tra 4 e 32 msec (250 – 31,25 Hz);
 controllo del guadagno di amplificazione;
 funzione di monitor del segnale;
 alimentazione con batteria esterna “Dry” da 12 V DC;
 eventuale trasmissione dei dati registrati tramite modem gsm.

La prova sismica passiva di tremore sismico “noise” consente di valutare gli effetti di amplificazione sismica
locale con la tecnica detta di Nakamura attraverso il rilievo microsismico di campioni random di "noise”
(tremore) sismico e l’analisi dei rapporti spettrali tra la componente orizzontale e verticale del segnale
registrato senza tenere conto del comportamento di un eventuale basamento roccioso di riferimento
(bedrock).
La procedura di registrazione, campionatura ed elaborazione seguirà il seguente schema:

 Approntamento e installazione dell’attrezzatura;
 Registrazione sismica continua in sito nel dominio del tempo della durata almeno di 30 minuti;
 Campionatura casuale di almeno 2 serie di 5 finestre temporali della durata di 60 secondi

cadauna (2x5x60 sec);
 digital signal processing comprendente:
 correzione e riallineamento del segnale di ogni serie temporale;
 eventuale filtraggio passa banda tra 0.1 e 20 Hz;
 analisi  spettrale  delle  componenti  del moto  di  ciascuna  finestra temporale selezionata  nel

dominio delle frequenza tramite F.F.T. (Fast Fourier Transforms);
 media degli spettri ottenuti per tutte le componenti;
 rapporto spettrale tra la componente risultante delle due orizzontali e quella verticale;
 eventuale lisciatura almeno del 5%;
 relazione geofisica esplicativa con grafici e tabelle.
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Indagine sismica a rifrazione ad onde di compressione (onde p)
L’indagine sismica a rifrazione ad onde di compressione consiste nella energizzazione del sottosuolo e

nella registrazione degli arrivi delle onde P rifratte in corrispondenza di geofoni verticali disposti secondo un
allineamento con interassi tra i geofoni e lunghezza totale dello stendimento tali da permettere una
adeguata profondità di indagine.

La misura dei tempi di arrivo delle onde P ai diversi geofoni permette di ricostruire l’andamento e la
profondità del rifrattore e permette anche di calcolare le caratteristiche elastiche dinamiche dei terreni e
degli ammassi rocciosi investigati.

Normative e specifiche di riferimento: - ASTM D 5777 - 95 - Standard Guide for Using the Seismic
Refraction Method for Subsurface Investigation

L’impresa dovrà in ogni caso attenersi a quanto di seguito specificato.
Caratteristiche delle attrezzature
L’attrezzatura di prova dovrà essere costituita dai seguenti componenti:

 sismografo a 12 canali, con possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali
programmabili (filtri attivi tipo high pass, band pass e band reject), guadagno verticale del segnale
(in ampiezza) e sensibilità tra 6 e 92 decibel, registrazione dei dati in digitale per elaborazioni
successive con formato in uscita minimo a 16 bit;

 12 geofoni verticali a frequenza propria variabile tra 8 e 14 Hz;
 sistema di energizzazione adeguato alla profondità di indagine.

Modalità esecutive
La "copertura" dei tiri sulle basi sismiche dovrà essere tale da consentire una corretta e dettagliata

ricostruzione del campo di velocità locale fino alle profondità stabilite dalla Direzione Lavori ed in ogni caso
non dovranno essere in numero inferiore a 5 dei quali 3 interni alla base e 2 esterni.

L'elaborazione dei dati dovrà essere realizzata mediante software ad elevata valenza diagnostica in
grado

di fornire i valori dei parametri di velocità, relativi ai rifrattori individuati, per ogni stazione geofonica
(ad esempio software che utilizzi il metodo "GRM" - Generalized Reciprocal Method, Palmer '80).
Elaborazione tomografica dei dati

L'elaborazione dovrà essere sviluppata tramite un'analisi con modellazione del sottosuolo su base
anisotropica, la quale dovrà fornire, previa elaborazione con metodologie iterative R.T.C. (Ray Tracing
Curvilineo) e algoritmi di ricostruzione tomografica (ad esempio con l'impiego di algoritmi ART - Algebric
Reconstruction Technique, SIRT – Simultaneous Iterative Reconstruction Technique o ILST - Iterative Least
Square Technique), il campo delle velocità del sottosuolo ad elevata densità di informazioni: le celle unitarie,
di forma rettangolare, potranno avere dimensioni orizzontali (asse x) e verticali (asse z) pari a,
rispettivamente, 1/3 ÷ 1/5 e 1/5 ÷ 1/10 della spaziatura tra i geofoni.

Documentazione
La documentazione di ciascuna indagine dovrà comprendere:

 informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell’operatore);
 sismogrammi originali sia su supporto cartaceo che digitale;
 profili sismostratigrafici in scala adeguata con indicati i valori delle velocità delle onde di

compressione (VP) calcolati per intervalli omogenei;
 elaborazione a isolinee o a campiture di colore delle velocità delle onde di compressione (VP) in

caso di elaborazione tomografica;
 relazione conclusiva, elaborata in base ai risultati delle indagini svolte in cui saranno indicate le

strumentazioni utilizzate, le metodologie operative, gli algoritmi di calcolo impiegati, tabelle e
tavole ad integrazione e chiarimento delle analisi, procedure applicate, le risultanze finali ed
interpretative;

 documentazione fotografica.

Indagine sismica a rifrazione ad onde di taglio (onde s)
Consiste nella energizzazione del sottosuolo e nella registrazione degli arrivi delle onde di taglio (onde

S) in corrispondenza di geofoni orizzontali, disposti secondo un allineamento con interassi tra i geofoni e
lunghezza totale dello stendimento tali da permettere una adeguata profondità di indagine.
Caratteristiche delle attrezzature

L’attrezzatura di prova dovrà essere costituita dai seguenti componenti:
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 sismografo a 24 canali, con possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali
programmabili (filtri attivi tipo high pass, band pass e band reject), guadagno verticale del segnale
(in ampiezza) e sensibilità tra 6 e 92 decibel, registrazione dei dati in digitale per elaborazioni
successive con formato in uscita minimo a 16 bit;

 24 geofoni orizzontali a frequenza propria variabile tra 8 e 14 Hz;
 sistema di energizzazione adeguato alla profondità e alla natura dell’indagine.

Modalità esecutive
La "copertura" dei tiri sulle basi sismiche dovrà essere tale da consentire una corretta e dettagliata
ricostruzione del campo di velocità locale fino alle profondità stabilite dalla Direzione Lavori ed in ogni caso
non dovranno essere in numero inferiore a 5 dei quali 3 interni alla base e 2 esterni.
Nel caso in cui il rilievo debba interessare profondità superiori a 30-50 metri e sia prevista una elaborazione
tomografica i "tiri" non dovranno essere inferiori a 7 per base sismica dei quali 5 interni e 2
esterni.
L'elaborazione dei dati dovrà essere realizzata mediante software ad elevata valenza diagnostica in grado
di fornire i valori dei parametri di velocità, relativi ai rifrattori individuati, per ogni stazione geofonica (ad
esempio software che utilizzi il metodo "GRM" - Generalized Reciprocal Method, Palmer '80).

Elaborazione tomografica dei dati
L'elaborazione dovrà essere sviluppata tramite un'analisi con modellazione del sottosuolo su base

anisotropica, la quale dovrà fornire, previa elaborazione con metodologie iterative R.T.C. (Ray Tracing
Curvilineo) e algoritmi di ricostruzione tomografica (ad esempio con l'impiego di algoritmi ART - Algebric
Reconstruction Technique, SIRT – Simultaneous Iterative Reconstruction Technique o ILST - Iterative Least
Square Technique), il campo delle velocità del sottosuolo ad elevata densità di informazioni: le celle unitarie,
di forma rettangolare, potranno avere dimensioni orizzontali (asse x) e verticali (asse z) pari a,
rispettivamente, 1/3 ÷ 1/5 e 1/5 ÷ 1/10 della spaziatura tra i geofoni.

Documentazione
La documentazione di ciascuna indagine dovrà comprendere:

 informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell’operatore);
 sismogrammi originali sia su supporto cartaceo che digitale;
 profili sismostratigrafici in scala adeguata con indicati i valori di velocità delle onde di taglio (VS)

calcolati per intervalli omogenei;
 elaborazione a isolinee o a campiture di colore delle velocità delle onde di taglio (VS) per

elaborazione tomografica;
 relazione conclusiva, elaborata in base ai risultati delle indagini svolte in cui saranno indicate le

strumentazioni utilizzate, le metodologie operative, gli algoritmi di calcolo impiegati, tabelle e
tavole ad integrazione e chiarimento delle analisi, procedure applicate, le risultanze finali ed
interpretative;

 documentazione fotografica.

Art. 11 - Elaborati conclusivi della campagna di indagini
Si riassumono, di seguito, le relazione e gli elaborati che dovranno essere redatti e trasmessi al

termine della campagna diagnostica effettuata.
Relazioni

 Relazione sulle operazioni di rilievo geometrico - strutturale
 Relazione sulle indagini di identificazione strutturale
 Relazione generale sullo stato strutturale dell’edificio
 Relazione sulle caratteristiche dei materiali
 Relazioni sulle caratteristiche geofisiche

Elaborati grafici e fotografici
 Rilievo fotografico dell’edificio e dell’eventuale quadro fessurativo
 Piante quotate per ciascun livello in cui siano indicate le dimensioni degli elementi strutturali

portanti, con indicazione della tipologia e orditura dei solai.

Negli elaborati descrittivi l’aggiudicatario dovrà sintetizzare gli elementi ed i risultati emersi nello
svolgimento delle attività descritte ai paragrafi precedenti.

Negli elaborati grafici e fotografici, invece, a seguito dei dati acquisiti attraverso i rilievi e le indagini
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eseguite, l’aggiudicatario dovrà evidenziare e descrivere, le caratteristiche geometrico – strutturali
dell’ossatura portante dell’edificio.

Le relazioni che riguardano le parti strutturali dell’edificio e la verifica sismica dovranno
essere redatte e firmate da un tecnico ingegnere civile e/o architetto iscritto all’Ordine di
appartenenza.


	09 cop.pdf (p.1)
	indagini capitolato Autogrill.pdf (p.2-29)

